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Bufera 
su Craxi 

mm^^L^::^i^à^i^^^m Parla il portavoce di Bettino Craxi: 
«Il sistema si finanziava irregolarmente. Di questo dovrà discutere 
il Parlamento quando verrà trattata Tautorizzazione per Bettino» 
«La nostra autonomia va difesa dai media antipartitocratici» 

Intini: «È solo un attacco politico» 
«Vogliono 
«La sostanza non cambia: è un problema politico». 
Nel giorno del secondo avviso di garanzia a Craxi, 
Ugo Intini racconta il cupo inverno del partito e i 
suoi anni con Bettino. «Cosa non rifarei? La campa
gna su Togliatti. Lasciamo riposare i fantasmi del 
passato». «Sono leale con Craxi, per me è facile». «Il 
mio futuro? Semplificherò di meno e approfondirò 
di più». «Io, il "Cossutta del Psi"? Non mi dispiace». , 

STIPANO DI MICHBU 

••ROMA. «Credoche II latto 
che ora gli avviai di garanzia 
siano due non cambia la so
stanza della questione. Ci tro
viamo di fronte non ad episodi 
di cronaca giudiziària, ma a un 
problema politico». Un ufficia-. 
le dei carabinieri ha appena 
consegnato a Bettino Craxi la 
seconda comunicazione del 
magistrati di Milano. Il primo 
commento, nel palazzo semi
deserto di via del Corso, è di 
Ugo Intini. E adesso, cosa sue- : 
cederà nel Pai? Può precipitare 
la situazione? II portavoce del- : 
la segreteria ci pensa un po' : 
su, poi scandisce: «Credoche il • 
corso della politica non debba 
Intromettersi nel corso della : 
giustizia. E viceversa». -

Altro giorno di passione, nel 
palazzone del Garofano. L'uffi
cio di Intini è lassù, In fondo al -
corridoio del quinto piano. Ut- : 
fido minuscolo, ingombro di • 
carte, con libri ammucchiati, 
negli angoli. Sulla destra, un 
maxiquadro con faccione di 
Bettino. Sulla parete opposta, : 

> una foto dal sapore antico, co- ' 
lorata . In maniera sospetta: ' 
Ugo seduto vicino a Pietro ; 
Nennl. Ed eccolo, il Psi di que- -
sto cupo gennaio, nel raccon
to di un suo protagonista: l'As
semblea nazionale, le dimis
sioni di Craxi, la questione mo- : 
rate; Martelli. Le speranze egli : 
errori. E, asorpresa.'unpenti-'; 
mento per la lunga campagna 
su Togliatti... ; •7,i,m;j,; ,,.».,;->,;: 

lattai, quando la tate questa 
beMdeftaAfMfflblea natio- \ 
•ale? Non è che Unte le co- • 
te «Ila tonfa per fregare la 
•rnoramtaf ; , . . 

L'Assemblea non è stata anco
ra convocata. Cercheremo di > 
affrontare un dibattito profon
do, dopo aver percorso tutte le i 
strade possibili per ricreare l'u
nita nel partito. In queste setti-. 
mane si è fatta strada la consa- : 
pevolezza che non c'è un at- ', 
tacco contro Craxi, ma contro 
il sistema dei partiti nel suo 
complesso. 

Perdoni l'Insistenza: e l'As

semblea nazionale? 
Non se n'e ancora parlato. 

MaCraxitidimetteono? • 
'. La segreteria non è un proble-
\ ma, Craxi l'ha già messa a di-
' «posizione. Ma un problema 
, c'è, ed e grande come una ca

sa: se le forze democratiche e 
• di sinistra non avranno un sus

sulto di coraggio e di Intelli-
- genza politica nel prossimi 
"mesi, l'ondata di delegittima-
'• zione e l'aggressione contro i 
" partiti liquiderà la prima Re

pubblica. j.JS.rf,'.',.--, .ly.-'V'. -••••• 
:., Scori, ma non «mate voli 
..;•.-,; liquidatori della prima Re-
• " pnobUca? Ricorda: U pred-

.' denalalIfATAO a tatto Oleato? 
• Ricordo bene: Craxi lanciò l'I-
,' dea della Grande Riforma, so

stenne c h e la Costituzione era 
- Invecchiata e fu accusato di es

sere un eversore. V,y. . 
E che Une h a tatto, quell'I-

•'' Si e persa, m a quando un par-
; (ito c h e non raggiunge il 15% 
• non trova aUeatTnon pud un-
• porre a nessuno II suo proget-
; to. E Inoltre I riformatori, quan
do non riescono a-fare le rifor-

.'. me, vengono scalzati dal rivo
luzionari. 

: E cU c'è, o i ^ «alle barrica-
; : te?Segaff drUnde?Bos«t? 
Esiste una'maledizione Italia-

: na. Per decenni abbiamo avu-
r to un'opposizione non credibi-
' le c o m e forza di governo. Og-
• gì. c o n il Pds pienamente ac-
. quislto al sistema occidentale, 
, la maledizione continua: cre

sce e vive un'opposizione non 
credibile c o m e forza di gover
n o ih una democrazia: illeghi-

• s m o e il retiamo. , . : • ! . . 
: ' Pe irnè non s e n o cradOtlll? 

; Il leghismo contesta l'unita na
zionale e non p u ò diventare 

; forza di governo un movimen-
' to c h e trae origine da una cui-
- tura separatista. La Rete, c o m e 

ha spiegato su Micromega il 
suo ideologo, padre Pintacu-
da, è contrarla a quella c h e 

I portavoce del Psi Ugo Intini 

egli definisce Una «democrazia 
formale e rappresentativa» e 
propone una democrazia 
•panpolitica» c h e ricorda II ko- . 
melnlsmo., ; 

Intini, torniamo al tatti vo
stri. Insomma, Craxi «e ne 
va? ..,•-•,-.-, 

Noi abbiamo problemi di lea
dership, di linea politica e di 
assetto del vertice. La. posta è 
cosi alta c h e non sarà certa
mente la fretta a farci commet
tere degli errori. Craxi non è un 
segretario del partito c o m e 
tanti altri: rappresenta il sim
bolo dell'autonomia socialista 
e di una politica, e il s u o n o m e 
ha pesato in m o d o decisivo 
nel! ultimo quarto della storia, 

c h e ha un secolo , del Psi. 
Tra poco arriverà In Parla
mento la richiesta di anto-
rhzaxlone a procedere, n 
Psi cosa farà, fuoco e fiam
me? :--..:,*» ... •'''•.,;,.••'.' 

Non può essere trasformata in 
tanti singoli casi di cronaca 
giudiziaria una grande que
stione di fondo dalla cui solu-

. zione dipende 11 futuro del sl-
, stema democratico. Il finanzia
mento Irregolare c h e ha ali
mentato tutti I partiti può e de
ve trasformarsi in uno scenda- : 
lo c h e travolge e seppellisce, 

. insieme ai partiti, l'attuale si
stema democratico? Io penso 
di no . E a questo interrogativo : 
deve rispondere il Parlamento. 

^f Non rifarei 
la polemica . 
su Togliatti 
Il passato 
non può più 
dividere Psi e Pds 
Sonò leale 
con Craxi 
e non muterò 
Èprobabile 
checambierò 
ruolo fyy 

Togliatti] 
SI. Togliatti. 
Non la rifarei 
perchè ormai 
il dibattito 
ideologico e 
storico nella 
sinistra de
mocratica si è 
concluso con 
la chiusura di 
un'esperien
za, quella del 
leninismo, e 
perchè i fan
tasmi del pas
sato non pos
sono e non 
debbono più ' 
dividere Psi e 
Pds. Lascia
moli nposare. 
i fantasmi del 
passato. 

E se U De vi dice: grazie del 
pensiero, ma noi votiamo a 
ravore.cosafuete? 

Se I partiti democratici non 
vorranno farsi carico di questo 
problema politico per quello 
che è, senza ipocrisie, senza 
menzogne all'opinione pub
blica e senza tolleranze verso 1 
ladri che vi sono stati e che ci 
sono, il sistema dei partiti vena 
travolto nel suo insieme. 

Inani, ha visto? Qualcuno 
dei vostri pensa anche di 
mandare in soffitta D Garo
fano... 

L'argomento più forte del Psi è 
11 fatto che la sua politica, nella 
sinistra, è risultata sostanzial
mente vincente sul piano stori
co. Dare un segnale di rottura 
di continuità è sbagliato, per- ' 

: che ci priva proprio di questo 
, argomento. .,.-
• I tempi al prestano, tonni. E 
;;. allora proviamo a tare un ol

iando di questi suol anni al 
vertice del partito, al fianco 

- di Craxt Francamente, c'è 
qualcosa che non rifarebbe? 

SI, non rifarei la polemica, che 
: ho lanciato io, che mi ha diviso 
dai comunisti e che mi ha pro
vocato l'appellativo di Michele 
Sena: Ugo «Palmiro» Intini... 

riposa In 
pace, To
gliatti? 

Già D'altron
de, se i com
pagni sociali
sti e quelli co
munisti han
no lavorato In 
difesa di inte
ressi comuni 

quando li divideva un abisso : 
ideologico e storico, è incredi
bile che non riescano a farlo 
oggi . . . , 

Anche con I giornali Id non 
c'è mal andato leggero. La 
storia del Ptr, il partito tra
sversale di Repabollca, è 
una sua Invenzione. 

La nostra autonomia è stata di
fesa, in passato, dall'egemonia 
culturale e storica dei comuni
sti. Oggi deve essere difesa dal
la nuova egemonia culturale 
che si affaccia- quella dei me
dia cosiddettî antìpariifbciati-
ci. E su questo si misurerà, in
nanzi tutto, la possibile con
vergenza ira Psi e Pds.^ 

Mi sensi: ma perchè dovete 
mettere sempre 1 piedi nel 
piatto di nn gruppo privato, 
per poi gestire come vi pare 
Stornali pubblici, Uno D 

GII amici del Pds dovrebbero 
essere sensibili come'me ad 
un ragionamento elementare: 
oggi tutti i giornali stampati se
guono un'unica filosofia, quel
la della grande impresa priva
ta. Non fosse altro che per 
un'esigenza di pluralismo, una 
voce fuori dal coro non può 
che essere gradita. i-> 

Lo sa come la chiamano, 
onorevole Inani? D «Cossut
ta <kt Psi». Che fa, lo prende 
come un complimento? . 

Se il parallelismo vuole indica
re una tendenza alla fedeltà ed 
una coerenza alle proprie con
vinzioni, lo prendo come un 
complimento. E d'altronde ho 
sempre rispettato i politici co
me Cossutta. ,-••;;: ;;-,.r-->;.:?.v̂ ;..; 

DI Id dicono: è l'ultimo «an
ziano di toro». Se Bettino 
sfionda, Intini affonda con 
lui™ •<•-., .-><.-..'.-.•ì'.v>. s><... ••, 

La correttezza è facile per chi, 
come me, non ha mai avuto 
posizioni di potere. E quindi 
per me è un merito che mi so
no conquistato forse con trop
pa facilita. Una lezione di mo
ralità politica è stata per me la 
lealtà di Craxi verso Nennl nel 
momento in cui tale lealtà non 
gli era certamente utile. : -...-

Via, Inani. Come fa a dire: 
"Non ho mal avuto potere"? 
Da «mesto ufficio ha tatto è 
disfatto diverse carriere, al-
menolcEaLOno? ..: 

I partiti devono affrontare le 
questioni di potere c o n 1 nu
meri uno c h e li rappresentano 
negli Enti o nelle Istituzioni, 
senza scavalcarli e senza oc
cuparsi della gestione, Alla 
Rai, lo non ho mai scavalcato il 
presidente Manca... ?~&:-r,. : 

Le schiere degli oppositori 
di Craxi al t o n o molto Influi
te. Fino a poco tempo fa non 
parlava nessuno, qui dentro 
davoL.. Ì-J.T- !v.-.'»~..yi-^.-.;W:, 

Rispetto chi cambia posizione 
per una scelta politica. Rispet
to meno chi si schiera e si col
loca pensando ai propri inte
ressi di potere. ;.:. •;•..' :>•• '.,,.• •--

Tototegretarlo, Inani. Chi 
j . viene dopo Craxi: Martelli, 

AmatooDdTurco? •• 

II Psi avrà dirigenti che ricopri
ranno cariche formali ed altri 
c h e avranno la leadership an
che senza ricoprirne. ;:; . 
, E lei cosa tar i , una volta che 

sarà chiusa defmltlvamcnte 
questa stagione? Quale sarà 
Ufnmrodl Ugolnttnl? . r.; 

Chi si rivolge all'opinione pub
blica, c o m e h o fatto io. per fa
re propaganda politica, è ne
cessariamente un semplifica
tore e uno schematizzatore. Se 
invecchierò - c i ò c h e è cer to - , 
e se cambierò ruolo - d ò che è 
probabile - , cercherò di sem
plificare meno e di approfon
dire di più. 

Lo Scudocrociato non può 
neppure pagare gli impiegati 
Forleo chiede ai parlamentari 
il 15% dello stipendio 

La De romana 
è senza soldi: 
«Deputati, aiuto» 

S T E F A N O BOCCONETTI 

• • R O M A . L'operazione arit
metica è semplicissima. Si trat
ta di un'addizione. L'indagine ' 
su Tangentopoli «più» l'azzera
mento del tesseramento. Quel-
lo deciso dalla De tempo fa, 
quando le correnti romane an-
darono alla «conta» congres- :.: 
suale presentando un e lenco 
di iscritti assolutamente impro
babile. Il risultato della som
ma? Uno zero, tondo tondo. Si 
sta parlando di soldi, dei soldi -. 
della De romana. Lo scudocro- '•:' 
ciato della capitale lamenta di : 
avere ormai le casse completa- }'• 
mente vuote. È di questi giorni •' 
l'appello del segretario cittadi- • 
no - Romano Forleo, gineco- ' 
logo, u o m o del rinnovamento '•• 
- a i deputati dellacircoscrizio- •' 
ne: «Dateci a lmeno il 15% dei : 
vostri stipendi Solo cosi pos- •> 
siamo tirare avanti». Le risazio- • 
ni degli interessati ancora non 
si conoscono. E forse, proprio * 
per premere su di loro c o n 
maggior vigore, ieri Forleo è 
tornato » sull'argomento. La- . 
sciandosi sfuggire una frase r; 
del tipo: non so se riusciremo ' 
ancora a mantenere una strut- * 
tura c o m e quella di via Soma- " 
schl. La De, insomma, sta forse [•• 
per abbandonare la sua sede ! 
«storica». -.-i:;<«. •. '-.--• '...- .-.;•*.•• 
• Raggiunto telefonicamente 
Forleo butta l'accento sul «so- < 
ciale». « V e d e - d i c e - più di tut
to contano le 15 persone im- • ' 
piegate al comitato romano. In ; 
una città c o m e la nostra, dove . 
è fortissima l'emergenza-occu-
Dazione, dobbiamo assoluta- ' 
mente garantire il tenore di vita 
di quegli impiegati. Sa, non -
hanno preso ne - tredicesima, ''' 
nèstipendio». :;.'•- v > •-•• ^" 
..Il problema, però, s e m b r a ^ 

più complesso. «Eh si - conti-
nua il neosegretario - Parlo ; 
spesso coi miei "colleglli" del ;' 
Pds, del. Psi: la situazione è la .. 
stessa. Anche loro dicono di .--
avere le casse vuote». Quello 
della De sembra però un c a s o '. 
ben più eclatante. Non fosse i\ 
altro perchè il partito romano, 
l'ultima volta c h e l'ha fatto e . 
c ioè alla vigilia del congresso ' 
nazionale, dichiarò • d'avere r 
250.000 iscritti. Possibile c h e -
da quest'esercito non arrivi:". 
neanche una lira? «La vicenda ; 
è nota - continua Forleo - ; 
Qualche anno fa, è stato pre
sentato un e lenco di iscntti c h e 
a tutti sembrò "gonnato" Cosi 

si decise l'azzeramento. Ora 
stiamo lavorando per ripristi
nare il tesseramento: ma si c o 
mincerà solo a marzo...». 

• Una domanda • a . questo 
punto viene spontanea. Non 
crede, professor Forleo, c h e al- -
la gente venga immediato as
sociare l'inchiesta «mani puli
te» e l'improvviso «impoveri
mento» della De? «Non lo so . 
So soltanto c h e non possiamo 
più preoccuparci delP'imma- : 
gine". Ripeto: non abbiamo 
una lira e dobbiamo pagare 15 ' 
persone...». La sua è anche 
un'autocritica? «No. E voglio : 
essere chiaro: io ho ereditato • 
una situazione prodotta dalle 
passate gestioni». Di più non si • 
p u ò sapere: nella De «vige una ~ 
separazione netta di compiti 
fra il segretario politico e quel- ' 
lo amministrativo.. 11 conto dei : 

soldi, insomma, non spetta a 
Forleo. Inutile aggiungere c h e i 
in questi giorni, il ragioniere di ' 
via Somaschi è irrintracciabile. • 
Ma lei, segretario, pensa c h e i • 
parlamentari risponderanno :' 
positivamente? «Lo spero. An- , 
c h e perchè è giusto ripristinare :. 
un principio in politica. E c h e ' 
c ioè ad un partito non si può : 
solo chiedere. Bisogna anche 
dare. Dobbiamo recuperare il ' 
gusto del sacrificio: di tempo, , 
di energie e anche di soldi». ::-- ; 

E Vittorio Sbardella, fino a ' 
ieri «proprietario» della % ro
mana? Che farà? Li darà i sol-
di? « C e r t o - d i c e - L a trovo una -
misura ragionevole». Ma lo sa 
c h e Forleo accusa la passata -, 
gestione dei guasti economici 
della De? E lei, certo non si può 
chiamare fuori dai vecchi «go- ' 
verni» della- De romana. Sbar- : 
della non proprio è d'accordo, i 
'«Il passatò,-il passato... La D e 
esiste d a decenni: c h e signifi
c a n o "le passate gestioni"? E : 
poi nel bilancio di un partito ci 
s o n o tante cose . Lo sa, per 
esempio, quanti soldi si spen- ' 
dono per cause giudiziarie? : 

Non so, un impiegato c h e fa ; 
causa, etc..». Ma più c h e «tee- -" 
niche» le parole di Forleo sem- ' 
brano «politiche». «E allora se è 
una polemica - continua - è 
mal riposta. O si precisano no- * 
mi e fatti, o altrimenti si finisce : 
nel fumoso». E i soldi c h e si di- • 
c e siano stati «scialacquati» ; 

nelle elezioni? «E c h e vuol di- -
re? Il parlamentare rappresen
ta il partito Vince o perde la 
De, mica il singolo • 

Il processo trasmesso sulla terza rete Rai da «Un giorno in Pretura» ha avuto alla fine punte di sette milioni di telespettatori 
Ieri sera la seconda parte. Alto indice di gradimento per il pubblico ministero di Tangentopoli alle prese con un caso di omicidio 

E in tv Di Retro vince anche la battaglia dell'auditel 
Il giudice Antonio Di Pietro sbaraglia anche in tv. 
Presente come pubblico ministero in un processo 
per omicidio, trasmesso dal programma della terza 
rete Rai «Un giorno in Pretura», ha toccato i quattro 
milioni e seicentomila spettatori, con punte di quasi 
sette milioni di persone, davanti al televisore. Ieri se
ra è andata in onda la secónda parte del processo 
con ascolti ugualmente alti. 

raiONORAMARTILU WLAfMfMIROSCTTIMnJJ 

••ROMA. Un spettacolo av
vincente e I patiti del genere 
«processuale» hanno premia
to, con un ascolto di grande 
spicco, «Un giorno in pretura», 
la popolare trasmissione di 
Raltre che aveva dalla sua, la 
presenza .di Antonio Di Pietro, 
il magistrato di Tangentopoli, 
in veste di Pubblico ministero. 
Secondo i dati fomiti dalla Rai, 
Di Pietro ha battuto seccamen
te Mike Bongiomo totalizzan
do un ascolto di quattro milio
ni e seicentoclnquantunomlla 
ascoltatori. Trecentomila in 
più, dicono sempre le fonti uf
ficiali, del popolare Mike, ma 
con punte di quasi sette milio
ni in determinati momenti. Di 
Pietro si è classificato terzo, 
nell'ambito della serata televi
siva, subito dòpo Pippo Baudo 
e Enrico Montesano..., >-c» ' 

Come spiegare il successo? 
La presenza di Di Pietro al pro
cesso era stata ampiamente 
pubblicizzata e gli italiani era
no molto curiosi di vedere il 
magistrato di «Mani pulite», se
duto in aula sullo scranno di 

•' pubblico ministero, in un pro
cesso «normale». Cioè, un pro-

. cesso come se ne svolgono tut
ti I giorni nelle aule dei palazzi 

•• di giustizia In ogni angolo d'I
talia, quando magistrati e av-

" vocati, giuria popolare e pub-
" blico vengono messi di fronte ' 
*' a storie di «ordinaria tragedia», ' 
' con persone che muoiono,; 

,,, drogati, ladri e rapinatori. Quel 
mondo, Insomma, c h e troppo 

'. spesso finisce sulle pagine di 
cronaca del giornali locali, ma 

- c h e testimonia e parla, senza 
.'. ombra di dubbio, di drammi 
'. umani vissuti tra uncommlssa- ' 
' riato e un pronto soccorso. • 
- Poi, appunto, arriva l'aula di 
'? giustizia. .:• ' v;- •.•• • ' - iv::^. 
- In questo caso, I giudici era

no chiamati e d esaminare il " 
. «fascicolo» di Anna Dinarello, • 

una-ragazza milanese morta ; 
, giovane, un paio di anni fa, tra 
' schiaffi e botte del convìvente ' 

'•> e dell'amico dell'uomo. Ovvia- < 
; mente, in un assurdo «mena- ; 
' gè» a tre, erano stati coinvolti ; 

figli, nonne e madri. Poi c'era < 

anche la droga e la prostituzio
ne, in un crescendo drammati-

: c o . Antonio Di Pietro, appunto, 
nel processo rappresentò, a 

. suo tempo, la pubblica accu
sa. Un compito, anche in que
sta circostanza, niente affatto, 
facile. Si trattava, infatti, di riu
scire a tirar fuori tutti 1 fatti ed a 
ricostruire un clima, un mon
do , un m o d o di vivere degli im
putati e delta morta. Era neces
sario farlo con la dovuta fer-

; mezza, m a tenendo anche 
conto di una serie di circostan
ze e di rapporti c h e c'erano tra 

, la Dinarello e gli uomini c h e 
stavano, per un motivo o per 

: un altro, intomo a lei. -, - •'-, 
Nel corso della prima serata, 

• Di Pietro era apparso un po' 
opaco , con qualche piccolo 

; vuoto di memoria e qualche 
incertezza, nel ricostruire i fatti 
e ascoltare i testimoni. Forse 

' c'entrava anche la presenza 
delle telecamere in aula, c o n 

! tutto quel c h e ne consegue sul
la concentrazione e sulla at-

' tenzione. Al punto che, in al
cuni momenti, il dibattimento 

.' appariva quasi una «ricostru
zione», un po' staccata dalla 
forza d'urto di un autentico 
«scontro» tra le parti in Un' aula 
di giustizia. Anche noi s iamo 
stati tratti in inganno e abbia
m o scritto di conseguenza; An
c h e se, «Un giorno in pretura» 
(di Nini Perno e Roberta Pe-
trelluzzi) ha sempre presenta
to processi autentici. Fatto e 
processo, cosi c o m e la terribile 

' morte di Anna Dinarello, era

no, invece, maledettamente 
ven. Ma quale Di Pietro c o m e 

,: Perry Masdn, c o m e ha soste-
. nuto qualcuno. Il pubblico mi-
-> nistero di Tangentopoli è un 
: uomo e un magistrato come' 
:'

r tutti gli altri, coinvolto, fino in 
.' fondo, nella ricerca della verità 

.' 'e nel compito difficilissimo di 
1 «esercitare la giustizia» In no

m e del popolo italiano. Un 
'. compito; c o m e hanno potuto 
• vedere milioni di Italiani, nien-
r te affatto facile osempl ice . ;,: ;' 
ìj ieri sera, Invece, nella se-

'•:: conda parte del processo, Di 
; Pietro è emerso con forza e . 
' convinzione a n c h e s e gli im-
.' putati di omicidio non'si s o n o 

' * certo lasciati Intimidire. Le do
mande del magistrato s o n o 

: state serrate, lucide e chiare. 
:. Di Pietro, c o m e ogni bravo giu

dice, non ha tentato di Imporre 
tesi precostituite, sovrappo-

; : nendosi ai fatti veri e alle situa-
.; zioni raccontate c h e erano al-

' tamente drammatiche. . C 
;* emerso con chiarezza c h e tutti 
:- i personaggi coinvolti nella vi

cenda vivevano, nel periodo 
.- dei fatti, in un mondo disgre-

;" gato e incattivito per mille di-
; versi motivi. Di Pietro, alla fine, 

7 si è convinto c h e l'omicidio di 
7 Anna Dinarello non era stato 
• volontario, ma che era andato 

oltre le intenzioni e si è . com-
' portato di conseguenza. Alla 
; fine, l'inevitabile sentenza di 
' : condanna. La trasmissione, si-
;, curamente, ha raccolto, anche 
- questa volta, milioni di perso

ne davanti al televisore. 

• I ROMA. Quattro milioni e 
mezzo di spettatori, punte di 
sette milioni. Un successone. 
Ma non 11 primo. A Raitre c o 
minciano a essere abituati agli 
indici Auditel c h e salgono im
provvisamente per un inedito 
giudice DI Pietro o per il ritro
vamento di una donna scom
parsa, per un dibattito su Craxi 
fra gente barricata in un teatro 
o per la rivelazione-bomba di , 
un pilota su Ustica. Non c'è un 
trucco. La storia è nota. S i , 
chiama «tv realta» e l'ha inven
tata Angelo Guglielmi. Che, 
non a caso, non si stupisce as
solutamente dell'exploit di Un 
giorno in Pretura, programma 
ormai storico c h e per due sere * 
ha trasmesso un processo in 
cui il giudice Di Pietro faceva 
da pubblico ministero in un 
processo per omicidio. Non si 
stupisce Guglielmi, anzi. : 

Vuol dire che a Raltre vi 
. aspettavate nn ascolto del 

. gcnere7 ^»..,..,... '•v.-.-,,-.-̂  
Eccome, era un successo an
nunciato, in un certo senso, e 
per motti motivi. Il primo è 
senz'altro legato alla presenza 
di Di Pietro c o m e pubblico mi
nistero. Perché di lui si fa un 
gran parlare ma, finora, so lo 
per sentito dire. Finalmente lo 
abbiamo visto in azione. Il se
condo motivo sta dentro il tipo 
di processo, un processo di 
grande significato perché ha ' 
aperto una finestra sulla nor
malità dell'orrore: la più pic
cola considerazione da fare è 
c h e il sesso è tabù per le classi : 

;LHirrEftWSTA 

Angelo GugKelmi: 
successo annundato 
«Era un successo annunciato, per più di un motivo. 
Perché finora non avevamo mai visto Di Pietro all'o-

> pera e perché il processo in cui faceva da Pm ha 
aperto una finestra sulla normalità dell'orrore». An
gelo Guglielmi, direttore di Raitre, racconta i perché 
del grande ascolto registrato da Un giorno in pretti- • 
ra che per due sere ci ha mostrato il magistrato di 
Tangentopoli al lavoro. • 

Rosnn-A crini 
alte, ma non altrettanto per 
quelle meno abbienti Terzo ' 
motivo sembrava Shakespea
re in televisione, ha detto qual
c u n o Bene, è una metafora 
ma a volte credo c h e le meta
fore, o gli eccessi , servano per 
spiegare È vero è stato c o m e 
raccontare una stona comin
ciando da una monbonda nel 
suo letto, roba c h e neanche 
Peneri avrebbe mai immagi
nato UlUmo motivo, Di Pietro 
non ha deluso seguirlo in que
sto ruolo, in questo processo 
Non ha deluso vederlo, anzi 
ha rispettato le aspettative c h e 
si erano create su di luì. Ha di
mostrato umanità autorevo

lezza, semplicità 
Una aerata in linea con lo 
«d ie» Raltre? 

Certamente, perché si inseri
sce in un m o d o di fare tv c h e 
noi perseguiamo. £ un detto : 
comune c h e la televisione sia • 
il luogo del falso. Tutto sba
gliato E la realti a essere fai-
sa Perché gli uomini, le case, ,-
le parole si s o n o mascherati di 7 
perbenismo Noi questa ma- '' 
schera l'abbiamo strappata, e '• 
certo non può non essere * 
scioccante l'immagine - di i 
quello che.la gente può veder- u 

ci dietro ,^v ..̂ y^v ~^i 

È un'operazione, però, che 

Antonio Di Pietro Angelo Guglielmi 

stenta a fard «esportare» ra 
altre tv, come se da sola non 

a creare nn din-

Questo succede perché, una 
volta riproposto altrove, que- : 
sto tipo di televisione viene 
sfruttato per effetti più facili, i 
Sono - imitazioni, ripetizioni s 
furbesche. È il suo limite. ,,• ..r 

Del resto non riesce sempre 
infallibilmente ancne avoL .. 

Non ' abbiamo mai pensato 
che fare tv fosse facile. In ge
nere viene considerato facile, 
ed è uno sbaglio. Ma in giro 
non ci sono idee, né tentativi ; 
di idee. Si mandano in onda '• 
molti film acquistati, o si fanno '; 
prodotti costruiti sul modello " 
di quelli acquistati. E basta. • 
Qualche trovarina leggera e -
tutto finisce 11, con molte ripe- ' 
tizionl. ..,• ,„.ft»s;,.».-..-«-.,;; 
1 Ripetizioni esistono anche 

fra I programmi di Raitre. 
Noi ripetiamo finché le cose 
non si esauriscono, ma siamo ' 
anche profondamente cam
biati. Negli ultim: anni fra le 
trasmissioni che hanno più 

colpito ci sono quelle di satira, 
Chiambretti, Paolo Rossi. 
Avanzi, Svalutation, Porca mi
seria o anche Diritto di replica 
Tutte trasmissioni che affron
tano temi forti, ma letti e tratta
ti con linguaggi diversi. Qual-

. cuno ha trovato che anche a 
noi, a Raitre, sia successo un 

! po' quello che è successo al 
cinema italiano, passato dal 
neorealismo alla commedia. •• 

Che rischi si trovano nel 
pei seguire questo tipo di tv, 
per còsi dire sul filo e che, 

! come dice lei, «smaschera» 
'•-•• Ureanà? ,. ,,-„. 
• f. una scelta non semplice, fa-
- ticosa ma che non si può non 
'• intraprendere. Per un motivo 
semplice. Perché per avere la 
risposta del pubblico noi dob
biamo continuamente incu
riosirlo. Mentre di fronte ai 
programmi delle altre reti c'è 
un ascolto da parte del pubbli
co di tipo per cosi dire «passi
vo», noi abbiamo bisogno di 
essere continuamente scelti. 
Quindi possiamo soltanto in
ventare, trovare i modi per far
ci scegliere. 


